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Festa

Meredith Kercher, il 31 ottobre 2007, è una ra-
gazza inglese arrivata da poco a Perugia con il 
progetto Erasmus. Ci sono altre ragazze inglesi 

in città per la stessa ragione. Le ha conosciute alle lezioni 
di italiano. Facile diventare amiche a vent’anni, quando ti 
ritrovi in una città non tua e non conosci proprio nessu-
no. Le ragazze cenano da Amy e Robin, due di loro, in via 
Bontempi, una decina di minuti a piedi da dove Meredith 
alloggia. Il centro storico di Perugia è una ragnatela di vi-
coli, ma non è grande. Pochi passi e sei dappertutto e tutti 
sono tuoi vicini di casa.

A un certo punto della sera le ragazze escono per la festa 
degli irlandesi che, un po’ per esuberanza giovanile, un po’ 
per consumismo globale, è spalmata per il mondo. Sta per 
arrivare la notte di Halloween. Pit-stop nei locali che, anche 
per loro, stanno diventando sempre più familiari: prima al 
“Merlin”, poi, in fondo al giro, al “Domus”, dove restano 
fino alle quattro. Tipica notte da studente universitario. 

Al “Domus” c’è anche Rudi Guede, un ivoriano dall’in-
fanzia difficile e dal presente turbolento. Prove di affida-
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mento familiare, prove di studio, prove di lavoro. Prove di 
una vita normale. Prove fallite. Prima, per tirar tardi, era 
con un gruppo di spagnoli, poi eccolo con un gruppo di 
amiche, poi con un altro gruppo ancora. 

Amanda Knox, una ragazza statunitense che sta da una 
settimana con un pugliese di nome Raffaele Sollecito, la-
vora al pub “Le Chic”, in via Alessi, gestito da un signore 
congolese, Patrick Lumumba, che è anche un po’ poeta, 
un po’ musicista e un po’ animatore. Finito il turno tra i 
tavolini, Amanda sale verso corso Vannucci per andare al 
pub “Merlin”. Deve incontrare uno che conosce. Non en-
tra nel locale perché quello se ne sta andando. Aspetta poi 
Raffaele Sollecito e, insieme, vanno a casa di lui, in corso 
Garibaldi. È il 31 ottobre 2007 e Perugia non è ancora la 
capitale della droga. Nel senso che al momento non c’è 
l’etichetta. C’è una situazione esplosiva con più morti per 
overdose che altrove, con un volume di spaccio più diffuso 
che altrove, con la criminalità organizzata di ogni naziona-
lità che preme più che altrove. L’etichetta però non c’è. In 
piazza IV Novembre, all’ombra della Fontana Maggiore, di 
fronte a Palazzo dei Priori, sulle scalette del Duomo di San 
Lorenzo, si tira a far le ore piccole bevendo birra, strimpel-
lando chitarre, picchiando sui bongo: spesso e volentieri i 
residenti si arrabbiano e chiamano al volo la polizia. Cer-
to, qualcuno si apparta nei luoghi più bui, cerca qualcosa 
da fumare. Altri si prendono a cazzotti per certe dosi non 
pagate. E c’è anche chi scarica lattine e bottiglie dentro la 
Fontana Maggiore, monumento trecentesco dei Pisano. 
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Perugia è dunque una città universitaria in piena rego-
la. Ha l’acropoli che ha cominciato a svuotarsi quando l’e-
dilizia residenziale è cresciuta ai piedi del colle gonfiando 
come città satelliti le nuove periferie. Un esodo che è stato 
un abbandono. Adesso, per riparare ai guasti di allora, tut-
ti sono in cerca dell’antidoto che sconfigga il veleno degli 
spazi rimasti vuoti. Roba da medicina omeopatica, perché 
casomai l’antidoto coinciderebbe con il ritorno di famiglie 
e di attività, linfa vitale per qualsiasi centro storico che non 
voglia essere classificato (quando va bene) come reperto ar-
cheologico.




